
cura del governo.Torcello è unode’3 vica­
riali foranei del patriarcato di Venezia. 
N’ è parrocchia s. M aria Assunta, che 
cessò d’esser cattedrale il i ."maggio 18 18 ;  
fi nzione del comune di Durano, con 248 
anime. Ha l’arciprete e vicario foraneo, 
ed un cooperatore. Sua succursale è il 
tempietto di s. Fosca. Souooratorii pub­
blici esistenti nella parrocchia: S. Anto­
nio in Lio Maggiore , Majus L i tus o 
Litus Bove use. S. M aria a d  Nives in 
Lio Piccolo, Parvuni Litus o Litus E -  
(/uiliuuin, che fu in antico celebre ba­
silica. S . M aria del Carmelo alle Mez- 
zole, Ménsula. S. Ariano, antico Cam­
posanto, ed attuale deposito del Cimite­
ro comunale di Venezia (il cav. Muli­
nelli negli Annali delle Province Vene­
te, narra come sul fine deH’autunno 1 83g 
le stemperatissime pioggie furono cagio­
ne che Tacque rovinarono la sfortunata 
isola d’ Ariano la notte del 5 al 6 di­
cembre, la quale fu il maggior bersaglio 
degl’ irati elementi, e dell’onde terribili 
del mare e del Po:commovente è il gran­
demente patito da’desolati arianesi colti 
all’ impensata). iS'. M aria Assunta e s. 
Felice martire, nuovo oratorio non sa­
gramentale, alle Saline, eretto ne li8 5 i,  
con cappellano, di cui poi riparlerò nel 
n. 34 di questo§. Per 11011 interrompere 
quanto ricavo dallo Stato personale, in 
line di questo numero dirò altre parole 
sulle saline. —  Chiese soggetle al vica­
riato di Torcello. S. Michele del Quar­
to, Quartum, parrocchia e comune del 
distretto di s. Dona con anime 13 4 7 ,  ed 
il suo parroco. Non si sa l’epoca della 
fondazione di questa 1 liiesa, che d’altron­
de nulla ha d’osservabile. Al presente si 
sta attendendo a fabbricarne una nuova 
a merito del parroco attuale, eh’ è d. 
Giannanlonio Venerandi. Vi è 1’ orato­
rio pubblico della ss. T rin ità.—  S. M ar­
tino d i Bin ano: ne parlai al n. 22. —  S. 
Ciò. Battista di Cava-Zuccarina, Jesu- 
Inni od Equi li um. E  un avanzo dell’an­
tichissima città di Equilio o Jesolo, che

fu altra volta sede vescovile e dovrò ri­
parlarne in fíne del§ X X I .  La parrocchia 
è padronato de’parrocchiani, comune del 
distretto di s. Dona , con anime 2 3 7 3 .  
Ha il parroco, il cappellano, altro sacer­
dote e il mansionario. Sono oratorii pub­
blici esistenti nella parrocchia: S S . C ro­
ce/isso de’ Salsi. S. M aria Addolorata 
d i Piave Vecchia. S. M aria Assunta d i 
Passerella. —  S . M aria Concetta del­
la Grisolera, Chrysolerà apud E ra-  
cleoni. Nacque dalle rovine dell' antica 
città vescovile di Eraclea , che dovea e- 
sistere nelle vicinanze di questo villaggio. 
Restaurata la chiesa in questo secolo, fu 
consagrata l’ i 1 settembre 1 836 dal car­
dinal patriarca Monico. E ’ parrocchia di 
libera collazione, per la rinunzia fatta al 
padronato dalla famiglia Emo Caodeli- 
sta. Comune del distretto di s. Dona, eoa 
anime 1 38 1. Ila il parroco e il cappella­
no. —  S S . Pietro e Caterina di Mazor­
bo: ne parlai al n. a i .  —  S. Magno del* 
le tre Pallade, d’ epoca incerta. Parroc­
chia di padronato d’ Antonio Ziliotto,det­
to Paternostron di Dorso. E '  una frazio­
ne del comune di s. Michele del Quarto, 
distretto di s.Donà.con anime 182. Ha l’e­
conomo spirituale.— SS. Trinitàde’ Tre  
Porti, Tres Portas in Ultore s. Erasm i, 
Parrocchia di padronato di Giambatti­
sta Grasselli e de’capi di famiglia. E ’ una 
frazione del comune di Durano, con ani­
me 49>, ed il suo parroco. Ila perora- 
torio pubblico s. M aria del Carmelo di 
Saccagnana. Pietro de Stefani, proprie­
tario di molti fondi in quest’isola de’Tre 
Porli, con testamento de’ 2 1 ottobre 1 5 1 2 
dispose l’ erezione della chiesa della ss. 
Trinità, la cui fabbrica fu poi accordata 
dal vescovo di Torcello Girolamo Torre 
con diploma de’26  settembre 1 5 18, isti­
tuendone il padronato negli eredi De Ste­
fani e negli alil i capi di famiglia. Nella 
domenica 18 giugno 16 8 1  venne colisa- 
graia dal vescovo di Torcello Giacomo 
Vianelli, e nel 1 7 6 3  ampliata e ridotta 
aU’altualc sua forma dal parroco Qiftq
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